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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

CAPO I.

STRUTTURA E FORMAZIONE
DEL BILANCIO DELLO STATO

Art. 1.

1. I commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 2 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni e integrazioni, sono sostituiti
dai seguenti:

«1. Il progetto di bilancio annuale di pre-
visione a legislazione vigente è formato sul-
la base dei criteri e parametri indicati, ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, nel Docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria, come deliberato dal Parlamento.

2. Il progetto di bilancio annuale di previ-
sione è articolato, per l’entrata e per la spe-
sa, in unità previsionali di base, stabilite in
modo che a ciascuna unità corrisponda un
unico centro di responsabilità amministrati-
va, cui è affidata la relativa gestione. Le
unità previsionali sono determinate con ri-
ferimento ad aree omogenee di attività, an-
che a carattere strumentale, in cui si artico-
lano le competenze istituzionali di ciascun
Ministero.

3. Per ogni unità previsionale di base so-
no indicati:

a) l’ammontare presunto dei residui at-
tivi o passivi alla chiusura dell’esercizio pre-
cedente a quello cui il bilancio si riferisce;

b) l’ammontare delle entrate che si pre-
vede di accertare e delle spese che si preve-
de di impegnare nell’anno cui il bilancio si
riferisce;

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

CAPO I.

STRUTTURA E FORMAZIONE
DEL BILANCIO DELLO STATO

Art. 1.

1. Il terzo comma dell’articolo 1 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, è abrogato.

2. Identico:

«1. Identico.

2. Identico.

3. Identico.
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c) l’ammontare delle entrate che si pre-
vede di incassare e delle spese che si preve-
de di pagare nell’anno cui il bilancio si rife-
risce, senza distinzione fra operazioni in
conto competenza ed in conto residui. Si
intendono per incassate le somme versate
in Tesoreria e per pagate le somme erogate
dalla Tesoreria.

4. Le somme comprese in ciascuna unità
previsionale di base sono suddivise, relati-
vamente alla spesa, in spese correnti, con
enucleazione delle spese di personale, e spe-
se di investimento.

4-bis. Formano oggetto di approvazione
parlamentare solo le previsioni di cui alle
lettere b) e c) del comma 3. Le previsioni di
spesa di cui alle medesime lettere costitui-
scono il limite per le autorizzazioni, rispet-
tivamente, di impegno e di pagamento. Con
appositi riassunti a corredo di ciascuno sta-
to di previsione della spesa, le autorizzazio-
ni relative ad ogni unità previsionale di ba-
se sono riepilogate secondo l’analisi econo-
mica e funzionale. Entro dieci giorni dalla
pubblicazione della legge di bilancio i Mini-
stri assegnano le risorse ai dirigenti genera-
li responsabili della gestione.

4-ter. Il bilancio annuale di previsione,
oggetto di un unico disegno di legge, è co-
stituito dallo stato di previsione dell’entrata,
dagli stati di previsione della spesa distinti
per Ministeri, con le allegate appendici dei
bilanci delle aziende ed amministrazioni
autonome, e dal quadro generale riassun-
tivo.

4-quater. Ciascuno stato di previsione è
illustrato da una nota preliminare ed inte-
grato da un allegato tecnico. Nelle note pre-
liminari della spesa sono indicati i criteri
adottati per la formulazione delle previsio-
ni, con particolare riguardo alla spesa cor-
rente di carattere discrezionale con tassi di
variazione significativamente diversi da
quello indicato per le spese correnti nel Do-

4. Le somme comprese in ciascuna unità
previsionale di base sono suddivise, relati-
vamente alla spesa, in spese correnti, con
enucleazione delle spese di personale, e spe-
se di investimento, con enucleazione delle
spese di investimento destinate alle re-
gioni in ritardo di sviluppo ai sensi dei
regolamenti dell’Unione europea.

4-bis. Identico.

4-ter. Identico.

4-quater. Ciascuno stato di previsione è
illustrato da una nota preliminare ed inte-
grato da un allegato tecnico. Nelle note pre-
liminari della spesa sono indicati i criteri
adottati per la formulazione delle previsio-
ni, con particolare riguardo alla spesa cor-
rente di carattere discrezionale che presen-
ta tassi di variazione significativamente di-
versi da quello indicato per le spese corren-
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cumento di programmazione economico-fi-
nanziaria deliberato dal Parlamento; sono
altresì indicati gli obiettivi che le ammini-
strazioni intendono conseguire in termini
di livello dei servizi e di interventi, con l’in-
dicazione delle eventuali assunzioni di per-
sonale programmate nel corso dell’esercizio
e degli indicatori di efficacia ed efficienza
che si intendono utilizzare per valutare i ri-
sultati. Nell’allegato tecnico sono indicati,
disaggregati per capitolo, i contenuti di cia-
scuna unità previsionale e il carattere giuri-
dicamente obbligatorio o discrezionale della
spesa, con il rinvio alle relative disposizioni
legislative, nonchè i tempi di esecuzione dei
programmi e dei progetti finanziati nell’am-
bito dello stato di previsione. Nella nota
preliminare dello stato di previsione dell’en-
trata sono specificatamente illustrati i crite-
ri per la previsione delle entrate relative alle
principali imposte e tasse e, per ciascun ti-
tolo, la quota non avente carattere ricorren-
te, nonchè, per il periodo compreso nel bi-
lancio pluriennale, gli effetti connessi alle
disposizioni normative introdotte nell’eser-
cizio recanti esenzioni o riduzioni del pre-
lievo obbligatorio, con l’indicazione della
natura delle agevolazioni, dei soggetti e del-
le categorie dei beneficiari e degli obiettivi
perseguiti. La nota preliminare di ciascuno
stato di previsione espone, inoltre, in appo-
sito allegato, le previsioni sull’andamento
delle entrate e delle spese per ciascuno de-
gli esercizi compresi nel bilancio plurien-
nale.

4-quinquies. In apposito allegato allo sta-
to di previsione, le unità previsionali di ba-
se sono ripartite in capitoli, ai fini della ge-
stione e della rendicontazione. I capitoli so-
no determinati in relazione al rispettivo og-
getto per l’entrata e secondo il contenuto
economico e funzionale per la spesa. La ri-
partizione è effettuata con decreto del Mini-
stro del tesoro d’intesa con le amministra-

ti nel Documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria deliberato dal Parla-
mento. I criteri per determinare la signi-
ficatività degli scostamenti sono indicati
nel Documento medesimo. Nelle note
preliminari della spesa sono altresì indi-
cati gli obiettivi che le amministrazioni in-
tendono conseguire in termini di livello dei
servizi e di interventi, con l’indicazione del-
le eventuali assunzioni di personale pro-
grammate nel corso dell’esercizio e degli in-
dicatori di efficacia ed efficienza che si in-
tendono utilizzare per valutare i risultati.
Nell’allegato tecnico sono indicati, disaggre-
gati per capitolo, i contenuti di ciascuna
unità previsionale e il carattere giuridica-
mente obbligatorio o discrezionale della
spesa, con il rinvio alle relative disposizioni
legislative, nonchè i tempi di esecuzione dei
programmi e dei progetti finanziati nell’am-
bito dello stato di previsione. Nella nota
preliminare dello stato di previsione dell’en-
trata sono specificatamente illustrati i crite-
ri per la previsione delle entrate relative alle
principali imposte e tasse e, per ciascun ti-
tolo, la quota non avente carattere ricorren-
te, nonchè, per il periodo compreso nel bi-
lancio pluriennale, gli effetti connessi alle
disposizioni normative introdotte nell’eser-
cizio recanti esenzioni o riduzioni del pre-
lievo obbligatorio, con l’indicazione della
natura delle agevolazioni, dei soggetti e del-
le categorie dei beneficiari e degli obiettivi
perseguiti. La nota preliminare di ciascuno
stato di previsione espone, inoltre, in appo-
sito allegato, le previsioni sull’andamento
delle entrate e delle spese per ciascuno de-
gli esercizi compresi nel bilancio plurien-
nale.

4-quinquies. In apposito allegato allo sta-
to di previsione, le unità previsionali di ba-
se sono ripartite in capitoli, ai fini della ge-
stione e della rendicontazione. I capitoli so-
no determinati in relazione al rispettivo og-
getto per l’entrata e secondo il contenuto
economico e funzionale per la spesa. La ri-
partizione è effettuata con decreto del Mini-
stro del tesoro d’intesa con le amministra-
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zioni interessate. Su proposta del dirigente
responsabile, con decreti del Ministro com-
petente, da comunicare, anche con evidenze
informatiche, al Ministro del tesoro, posso-
no essere effettuate variazioni compensative
tra capitoli della medesima unità previsio-
nale, fatta eccezione per le autorizzazioni di
spesa di natura obbligatoria, per le spese in
annualità e a pagamento differito e per
quelle direttamente regolate con legge. So-
no escluse le variazioni compensative fra le
unità di spesa oggetto della deliberazione
parlamentare. La legge di assestamento del
bilancio o eventuali ulteriori provvedimenti
legislativi di variazione possono autorizzare
compensazioni tra le diverse unità previsio-
nali.

4-sexies. Le modifiche apportate al bilan-
cio nel corso della discussione parlamenta-
re, con apposita nota di variazioni, formano
oggetto di ripartizione in capitoli, fino
all’approvazione della legge di bilancio».

2. I commi 5 e 6 dell’articolo 2 della cita-
ta legge n. 468 del 1978 sono sostituiti dai
seguenti:

«5. Il Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica presenta al Parla-
mento una relazione, allegata al disegno di
legge di approvazione del bilancio di previ-
sione, sulla destinazione alle aree svantag-
giate del territorio nazionale, in conformità
della normativa comunitaria, nonchè alle
aree montane, delle spese di investimento
iscritte negli stati di previsione dei singoli
Ministeri per gli interventi di rispettiva
competenza.

zioni interessate. Su proposta del dirigente
responsabile, con decreti del Ministro com-
petente, da comunicare, anche con evidenze
informatiche, al Ministro del tesoro e alle
Commissioni parlamentari competenti,
possono essere effettuate variazioni com-
pensative tra capitoli della medesima unità
previsionale, fatta eccezione per le autoriz-
zazioni di spesa di natura obbligatoria, per
le spese in annualità e a pagamento differi-
to e per quelle direttamente regolate con
legge. Sono escluse le variazioni compensa-
tive fra le unità di spesa oggetto della deli-
berazione parlamentare. La legge di asse-
stamento del bilancio o eventuali ulteriori
provvedimenti legislativi di variazione pos-
sono autorizzare compensazioni tra le di-
verse unità previsionali.

4-sexies. Identico».

3. Identico:

«5. Il Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica presenta al Parla-
mento una relazione, allegata al disegno di
legge di approvazione del bilancio di previ-
sione, con motivata indicazione program-
matica sulla destinazione alle aree depres-
se del territorio nazionale, di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera a), del decreto-leg-
ge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dal-
la legge 7 aprile 1995, n. 104, e alle aree
destinatarie degli interventi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, in conformità della normativa co-
munitaria, nonchè alle aree montane, delle
spese di investimento iscritte negli stati di
previsione dei singoli Ministeri per gli inter-
venti di rispettiva competenza nell’ammon-
tare totale e suddiviso per regioni.
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6. In apposito allegato a ciascuno stato di
previsione della spesa sono esposte, per
unità previsionali di base, le risorse destina-
te alle aree previste dal comma 5, relativa-
mente alle spese correnti per il personale in
attività di servizio e per trasferimenti, non-
chè per tutte le spese in conto capitale, con
esclusione delle erogazioni per finalità non
produttive».

Art. 2.

1. Il comma 2 dell’articolo 4 della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni e integrazioni, è sostituito dal se-
guente:

«2. Il bilancio pluriennale è redatto per
unità previsionali di entrata e di spesa;
nell’ambito di quest’ultima vengono eviden-
ziati i trasferimenti correnti e di conto capi-
tale verso i principali settori di spesa decen-
trata. Il bilancio pluriennale non comporta
autorizzazione a riscuotere le entrate e ad
eseguire le spese ivi contemplate ed è ag-
giornato annualmente».

Art. 3.

1. Dopo l’articolo 4 della legge 5 agosto
1978, n. 468, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis. - (Formazione del bilancio). –
1. In sede di formulazione degli schemi de-
gli stati di previsione i Ministri indicano,
anche sulla base delle proposte dei dirigenti
responsabili della gestione delle singole
unità previsionali, gli obiettivi e i program-
mi di ciascun Dicastero. Successivamente il
Ministro del tesoro valuta gli oneri delle
funzioni e dei servizi istituzionali, nonchè

6. Identico.

6-bis. In ulteriore apposito allegato a
ciascuno stato di previsione della spesa,
sono esposte, per unità previsionali di
base, le risorse destinate alle singole
realtà regionali distinte tra spese corren-
ti e spese in conto capitale».

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

Identico.
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quelli dei programmi e dei progetti presen-
tati dall’amministrazione interessata, con ri-
ferimento alle singole unità previsionali.
Nella stessa sede, esamina altresì lo stato di
attuazione dei programmi in corso, ai fini
della proposta di conservazione in bilancio
come residui delle somme già stanziate per
spese in conto capitale e non impegnate. In-
fine, il Ministro del tesoro predispone il
progetto di bilancio di previsione».

2. Nel secondo comma dell’articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
successive modificazioni ed integrazioni, le
parole «non oltre l’esercizio successivo a
quello cui si riferiscono» sono sostituite
dalle seguenti: «non oltre il terzo esercizio
finanziario successivo alla prima iscrizio-
ne».

Art. 4.

1. I primi sei commi dell’articolo 6 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni e integrazioni, sono sostituiti
dai seguenti:

«Le entrate dello Stato sono ripartite in:
a) titoli, a seconda che siano di natura

tributaria, extratributaria o che provengano
dall’alienazione e dall’ammortamento di be-
ni patrimoniali, dalla riscossione di crediti
o dall’accensione di prestiti;

b) unità previsionali di base, ai fini
dell’approvazione parlamentare e dell’accer-
tamento dei cespiti;

c) categorie, secondo la natura dei
cespiti;

d) capitoli, secondo il rispettivo ogget-
to, ai fini della rendicontazione.

Le spese dello Stato sono ripartite in:

a) funzioni-obiettivo, individuate con
riguardo all’esigenza di definire le politiche
pubbliche di settore e di misurare il pro-
dotto delle attività amministrative, ove pos-

Art. 4.

Identico.
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sibile anche in termini di servizi finali resi
ai cittadini;

b) unità previsionali di base. Ai fini
dell’approvazione parlamentare le unità
previsionali di base sono suddivise in unità
relative alla spesa corrente e unità relative
alla spesa in conto capitale. Le unità relati-
ve alla spesa corrente sono suddivise in
unità relative alle spese di funzionamento e
unità per interventi. In autonome previsioni
sono esposti il rimborso di prestiti e gli
oneri di ammortamenti. A fini conoscitivi le
unità relative alla spesa di conto capitale
comprendono le partite che attengono agli
investimenti diretti e indiretti, alle parteci-
pazioni azionarie e ai conferimenti nonchè
ad operazioni per concessioni di crediti; le
unità di parte corrente per spese di funzio-
namento, con enucleazione degli oneri di
personale, nonchè quelle per interventi
comprendono tutte le altre spese;

c) capitoli, secondo l’oggetto, il conte-
nuto economico e funzionale della spesa ri-
ferito alle categorie e funzioni di cui al ter-
zo comma, nonchè secondo il carattere giu-
ridicamente obbligatorio o discrezionale
della spesa medesima. I capitoli costituisco-
no le unità elementari ai fini della gestione
e della rendicontazione.

In allegato allo stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro viene presen-
tato un quadro contabile da cui risultino:

a) le categorie in cui viene classificata
la spesa di bilancio secondo l’analisi econo-
mica;

b) le funzioni-obiettivo di primo e se-
condo livello in cui viene ripartita la spesa
secondo l’analisi funzionale. Le classifica-
zioni economica e funzionale si conforma-
no ai criteri adottati in contabilità naziona-
le per i conti del settore della pubblica
amministrazione.

In appendice a tale quadro contabile ap-
positi prospetti danno dimostrazione degli
eventuali incroci tra i diversi criteri di
ripartizione.
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La numerazione delle funzioni-obiettivo,
delle unità previsionali di base, delle cate-
gorie e dei capitoli può essere anche di-
scontinua in relazione alle necessità della
codificazione meccanografica».

2. I dati forniti attraverso il sistema infor-
mativo della Ragioneria generale dello Sta-
to al Senato della Repubblica e alla Camera
dei deputati sulla base dell’articolo 32 della
legge 30 marzo 1981, n. 119, e successive
modificazioni e integrazioni, si riferiscono
alle unità previsionali di base e ai singoli
capitoli.

Capo II.

INTEGRAZIONI E MODIFICHE ALLE
DISPOSIZIONI CHE REGOLANO LE
MODALITÀ DI ASSOLVIMENTO
DELL’OBBLIGO COSTITUZIONALE DI

COPERTURA FINANZIARIA

Art. 5.

1. All’articolo 11, comma 3, della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni, dopo la parola: «Essa» sono in-
serite le seguenti: «, tenendo conto an-
che degli obblighi connessi alla parteci-
pazione all’Unione economica e moneta-
ria europea,».

2. All’articolo 11-bis della citata legge
n. 468 del 1978, e successive modificazio-
ni e integrazioni, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 3, dopo la parola «pre-
visti» sono inserite le seguenti: «per cia-
scuno degli anni compresi nel bilancio
pluriennale»;

b) al comma 5, dopo il primo pe-
riodo, è inserito il seguente: «Si inten-
dono utilizzate le quote impiegate per
la copertura finanziaria dei decreti-legge

Stralciato.
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emanati prima della scadenza dell’eser-
cizio.»;

c) al comma 5, secondo periodo, do-
po le parole «obblighi internazionali»,
sono inserite le seguenti: «, anche di par-
te capitale,».

3. All’articolo 11-ter, comma 1, della ci-
tata legge n. 468 del 1978, e successive
modificazioni e integrazioni, l’alinea è
sostituito dal seguente: «In attuazione
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione, costituiscono mezzi idonei a
far fronte alle nuove o maggiori spese
ovvero alle minori entrate disposte con
legge, essendo espressamente fatto divie-
to di utilizzare altri mezzi di copertura,
di coprire oneri correnti con mezzi di
conto capitale, ovvero di far fronte ad
oneri di carattere pluriennale con nuove
entrate o diminuzioni di spese per un
numero di esercizi inferiore a quelli
dell’onere, esclusivamente i seguenti:».

4. All’articolo 11-ter della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni e integrazioni, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1:
1) alla lettera a) sono aggiunte, in

fine, le seguenti parole: «, sia l’utilizzo
per rate di ammortamento di mutui ov-
vero per limiti di impegno di accantona-
menti non iscritti per tali finalità nei
predetti fondi speciali»;

2) alla lettera b), dopo le parole:
«autorizzazioni legislative di spesa» sono
inserite le seguenti: «, con esclusione di
riduzioni riferite a normative organiche
che disciplinano il funzionamento delle
amministrazioni pubbliche»;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

«1-bis. È fatto comunque divieto di uti-
lizzare i residui di cui al comma 1
dell’articolo 36 del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, per la copertura
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finanziaria di leggi diverse da quelle per
cui i residui stessi risultano iscritti in
bilancio»;

c) al comma 2, le parole da: «I dise-
gni di legge» fino a: «coperture» sono so-
stituite dalle seguenti: «I disegni di leg-
ge, gli schemi di decreti legislativi e gli
emendamenti di iniziativa governativa
che comportino conseguenze finanziarie
devono essere corredati da una relazione
tecnica predisposta dalle amministrazio-
ni competenti e verificata dal Ministero
del tesoro, sulla quantificazione delle en-
trate e degli oneri recati da ciascuna di-
sposizione, nonchè delle relative coper-
ture»;

d) al comma 6 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: «Analoghe valutazioni
la Corte dei conti trasmette al Parlamen-
to in ordine ai disegni di legge di conver-
sione dei decreti-legge, su richiesta della
Commissione parlamentare competente
in sede primaria. La Corte può inoltre ri-
ferire sulla congruenza tra le conseguen-
ze finanziarie dei decreti legislativi e le
norme di copertura recate dalla legge di
delegazione»;

e) al comma 3, le parole: «Le Com-
missioni parlamentari competenti posso-
no richiedere al Governo la relazione di
cui al comma 2», sono sostituite dalle se-
guenti: «Il Governo trasmette alle Com-
missioni parlamentari competenti che la
richiedano, nel termine di trenta giorni
dalla richiesta, la relazione di cui al com-
ma 2»;

f) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

«3-bis. In ogni caso il Governo, ove rav-
visi la sussistenza di profili rilevanti ai fi-
ni del rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, può trasmet-
tere una relazione tecnica su proposte le-
gislative ed emendamenti di iniziativa
parlamentare, dandone immediata co-
municazione al Presidente della Camera
presso la quale il testo è esaminato.»;
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g) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

«7. Le pubbliche amministrazioni che
vengano a conoscenza, nell’esercizio del-
le proprie attribuzioni, di decisioni giuri-
sdizionali che comportino oneri a carico
del bilancio, ne danno immediata comu-
nicazione al Ministero del tesoro. Ove ta-
li decisioni producano nuovi e maggiori
oneri rispetto alle spese autorizzate, il
Ministro del tesoro, sentito il Ministro
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, ne informa il Consiglio dei mini-
stri, che, entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione delle sentenze della Corte
costituzionale o dalla conoscenza di de-
cisioni di altri organi giurisdizionali, pre-
senta al Parlamento le proposte necessa-
rie per definire una nuova disciplina le-
gislativa idonea a ripristinare i limiti del-
la spesa globale».

5. All’articolo 11-quater della citata
legge n. 468 del 1978, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 3:
1) dopo le parole: «leggi di spesa»,

è inserita la seguente: «corrente»;
2) è aggiunto, in fine, il seguente

periodo: «Nel caso di spese obbligatorie
l’onere a regime non può eccedere di ol-
tre il 10 per cento l’onere previsto per
l’ultimo degli esercizi compresi nel bilan-
cio pluriennale; ove l’eccedenza risulti
maggiore, la stessa legge di spesa deve
stabilire meccanismi integrativi idonei a
garantire la copertura della differenza
tra l’onere a regime e quello previsto per
l’ultimo degli esercizi compresi nel bilan-
cio pluriennale.»;

b) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

«3-bis. In ogni caso e anche per gli
oneri che non superino il triennio inizia-
le, ove, nel corso dell’esecuzione delle
leggi di spesa o di minore entrata, emer-
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gano scostamenti rispetto alle previsioni
assunte ai fini della quantificazione
dell’onere e della definizione della co-
pertura finanziaria, il Governo è tenuto a
proporre le conseguenti misure di corre-
zione con specifici provvedimenti legisla-
tivi ovvero utilizzando i disegni di legge
collegati alla manovra di finanza pubbli-
ca.»;

c) al comma 4, dopo le parole: «in
apposito allegato,», sono inserite le se-
guenti: «per le leggi che comportano
oneri correnti a carattere permanente i
casi e l’entità degli scostamenti in fase di
attuazione rispetto alle previsioni di spe-
sa o di entrata indicate dalle medesime
leggi al fine della copertura finanziaria
nonchè».

Capo III.

TERMINI DI PRESENTAZIONE DEI
DOCUMENTI FINANZIARI E NUOVA

DISCIPLINA DELL’ASSESTAMENTO

Art. 6.

1. L’articolo 1-bis della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni e
integrazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 1-bis. – (Strumenti di programma-
zione finanziaria e di bilancio). – 1. La
impostazione delle previsioni di entrata
e di spesa del bilancio dello Stato è ispi-
rata al metodo della programmazione fi-
nanziaria. A tal fine il Governo presenta
alle Camere:

a) entro il 30 giugno il Documento di
programmazione economico-finanziaria;

b) entro il 30 settembre il disegno di
legge di approvazione del bilancio an-
nuale e del bilancio pluriennale a legisla-
zione vigente, il disegno di legge finan-
ziaria, la relazione previsionale e pro-

Stralciato.
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grammatica, nonchè le previsioni aventi
ad oggetto il conto consolidato del setto-
re statale, il bilancio pluriennale pro-
grammatico ed i disegni di legge collega-
ti alla manovra di finanza pubblica con
decorrenza dal primo anno considerato
nel bilancio pluriennale. Sono considera-
ti disegni di legge collegati quelli presen-
tati dal Governo allo scopo di assicurare
il rispetto degli obiettivi di cui all’artico-
lo 3, comma 2, lettere b), c) ed e), e
all’articolo 11, comma 3, lettera b). I me-
desimi disegni di legge contengono
esclusivamente norme recanti effetti fi-
nanziari di contenimento coerenti con gli
obiettivi della manovra di finanza pub-
blica per l’esercizio finanziario cui essi si
riferiscono e comunque quantificati nel
prospetto di copertura della legge finan-
ziaria, ai fini della copertura delle nuove
o maggiori spese correnti recate dalla
medesima legge finanziaria. Gli effetti di
correzione, associati ai disegni di legge
collegati, sul bilancio dello Stato e sul
fabbisogno del settore statale e del setto-
re pubblico allargato sono dimostrati da
apposite relazioni tecniche redatte dal
Governo ai sensi dell’articolo 11-ter,
commi 2 e 3.

2. La Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
prevista dall’articolo 12, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, è consultata
dal Governo sugli atti e disegni di legge
di cui al comma 1 e trasmette alle Came-
re il proprio parere. L’articolo 7 della
legge 14 giugno 1990, n. 158, è abro-
gato».

Art. 7.

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni e integrazioni, è sostituito
dal seguente:
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«1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il
Governo presenta al Parlamento, ai fini
delle conseguenti deliberazioni, il Docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria che definisce la manovra di fi-
nanza pubblica per il periodo compreso
nel bilancio pluriennale».

2. La lettera c) del primo comma
dell’articolo 2 della legge 27 febbraio
1967, n. 48, è abrogata.

Art. 8.

1. All’articolo 17 della legge 5 agosto
1978, n. 468, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il primo comma è inserito il
seguente:

«Con la legge di assestamento possono
essere introdotte variazioni complessiva-
mente riduttive, oltre che compensative,
con riferimento ai valori, annuali e trien-
nali, del saldo netto da finanziare e del
ricorso al mercato già determinati con la
legge finanziaria. L’ambito di tali varia-
zioni, compensative o riduttive, può ri-
guardare le lettere c), d), e), f), g) e i) di
cui al comma 3 dell’articolo 11.»;

b) il quarto comma è sostituito dal
seguente:

«Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere alle variazioni di bilancio oc-
correnti per l’applicazione dei provvedi-
menti legislativi pubblicati successiva-
mente alla presentazione del bilancio di
previsione, indicando, per ciascuna unità
previsionale, sia le dotazioni di compe-
tenza che quelle di cassa, ove tale attri-
buzione non sia stata disposta nello stes-
so provvedimento legislativo, nonchè ri-
partendo in capitoli le diverse unità pre-
visionali di entrata e di spesa».
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Art. 9.

1. I commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 30
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, so-
no sostituiti dai seguenti:

«1. La relazione previsionale e pro-
grammatica contiene anche l’aggiorna-
mento della stima del fabbisogno di cas-
sa dell’intero settore pubblico costituito
dal settore statale, dagli enti di cui all’ar-
ticolo 25 e dalle regioni nonchè delle
previsioni sull’andamento dell’economia
nell’anno in corso, tenendo conto dei ri-
sultati del primo semestre, sempre
nell’ambito di una valutazione dei flussi
finanziari e dell’espansione del credito
interno.

2. La relazione di cui al comma 1 con-
tiene altresì in apposito allegato, predi-
sposto dal Ministro dell’ambiente, la va-
lutazione delle variazioni della qualità
ambientale conseguenti all’attuazione
dei programmi e dei progetti delle am-
ministrazioni, indicati nell’allegato tecni-
co che integra la nota preliminare al bi-
lancio in base a quanto previsto dal com-
ma 4-quater dell’articolo 2.

3. Entro i mesi di marzo, giugno, set-
tembre e dicembre di ciascun anno il Mi-
nistro del tesoro presenta al Parlamento
una relazione sui risultati conseguiti dal-
le gestioni di cassa del bilancio statale e
della Tesoreria, rispettivamente, nell’an-
no precedente, e nei primi tre trimestri
dell’anno in corso, nonchè sui risultati di
cassa dell’intero settore pubblico costi-
tuito dal settore statale, dagli enti di cui
all’articolo 25 e dalle regioni nei medesi-
mi periodi. La relazione sui risultati
dell’anno precedente contiene un’analisi
dei flussi finanziari e dell’espansione del
credito totale interno. Le relazioni pro-
dotte a giugno e a settembre sono allega-
te rispettivamente al Documento di pro-
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grammazione economico-finanziaria e al-
la relazione previsionale e programmati-
ca. Il documento di programmazione
economico-finanziaria e la relazione pre-
visionale e programmatica contengono
anche la stima dell’indebitamento netto
delle amministrazioni pubbliche per l’an-
no successivo, nonchè l’aggiornamento
della stima del medesimo aggregato rife-
rita all’anno in corso».

2. Il comma 8 del citato articolo 30
della legge n. 468 del 1978 è abrogato.

CAPO IV.

DELEGA PER LA RISTRUTTURAZIONE
DEL BILANCIO DELLO STATO E PER
L’ACCORPAMENTO DEL MINISTERO
DEL TESORO E DEL MINISTERO DEL
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE

ECONOMICA

Art. 10.

1. Il Governo è delegato ad emanare, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto legi-
slativo diretto ad individuare le unità previ-
sionali di base del bilancio. Il decreto si
uniformerà ai seguenti princìpi e criteri di-
rettivi, tenuto conto anche di quanto stabili-
to dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e dal
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive integrazioni e modificazioni:

a) rendere più razionali, significative e
trasparenti le scelte del Governo e del Par-
lamento sulla acquisizione delle entrate e
sulla ripartizione delle risorse fra le destina-
zioni di spesa e, all’interno di esse, sulla lo-
ro destinazione finale, avuto riguardo alla
identificazione delle connesse responsabi-
lità della gestione;

b) razionalizzare la gestione finanziaria
e l’azione amministrativa, collegando la ri-

CAPO II.

DELEGA PER LA RISTRUTTURAZIONE
DEL BILANCIO DELLO STATO E PER
L’ACCORPAMENTO DEL MINISTERO
DEL TESORO E DEL MINISTERO DEL
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE

ECONOMICA

Art. 5.

1. Il Governo è delegato ad emanare, en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un decreto le-
gislativo diretto ad individuare le unità pre-
visionali di base del bilancio. Il decreto si
uniformerà ai seguenti princìpi e criteri di-
rettivi, tenuto conto anche di quanto stabili-
to dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e dal
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive integrazioni e modificazioni:

a) identica;

b) identica;
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partizione delle risorse per funzioni alla
identificazione dei centri di responsabilità
amministrativa e alla disciplina del procedi-
mento; a tal fine saranno analiticamente ri-
considerati gli oggetti dei capitoli di spesa,
secondo il contenuto economico, riorganiz-
zando, ove necessario, la normativa che fa
da supporto all’autorizzazione di bilancio,
anche attraverso l’abrogazione di norme de-
suete o assorbite;

c) individuare in modo certo il respon-
sabile della unità previsionale e dei relativi
procedimenti;

d) determinare, per ciascuna unità pre-
visionale, l’autorizzazione ai pagamenti sul-
la base dell’integrazione tra i flussi informa-
tivi provenienti dal Servizio di tesoreria
provinciale dello Stato, dal Sistema infor-
mativo della Direzione generale del tesoro e
dal Sistema informativo della Ragioneria
generale dello Stato;

e) riorganizzare la prospettazione dei
conti riassuntivi del Tesoro in modo che
emerga il raccordo tra il conto di cassa del
settore statale e l’indebitamento netto della
pubblica amministrazione. A tal fine i de-
biti e i crediti di tesoreria vengono clas-
sificati anche sulla base delle caratteri-
stiche organizzative ed istituzionali del
soggetto creditore o debitore, con parti-
colare riguardo alle regioni e agli enti lo-
cali, distinti per classi demografiche;

f) disciplinare la procedura di forma-
zione del bilancio sulla base di un esame
delle esigenze funzionali e degli obiettivi
concretamente perseguibili nel periodo cui
si riferisce il bilancio, con esclusione del
criterio della spesa storica incrementale;

c) identica;

d) identica;

e) ridefinire il sistema della Tesore-
ria unica in modo da prevederne, per le
regioni e gli enti locali, il graduale supe-
ramento in connessione con il progressi-
vo conferimento di ulteriori funzioni ed
entrate proprie;

f) riorganizzare i conti di Tesoreria
in modo che essi siano raccordabili con
la gestione dei capitoli di bilancio e delle
unità previsionali di base. Conseguente-
mente riorganizzare la prospettazione dei
conti riassuntivi mensili del Tesoro. Tale
riorganizzazione deve consentire il rac-
cordo, da effettuare nella relazione di
cassa di cui all’articolo 30 della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, tra il conto di cassa
del settore statale e l’indebitamento netto
della pubblica amministrazione;

g) identica;
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g) introdurre, ai fini della gestione e
della rendicontazione, una contabilità anali-
tica per centri di costo.

2. In funzione degli obiettivi di cui al
comma 1, il decreto legislativo ivi previsto
provvederà altresì a ristrutturare il rendi-
conto generale dello Stato prevedendo la
suddivisione in capitoli delle unità previsio-
nali, in modo da consentire la valutazione
economica e finanziaria delle risultanze, di
entrata e di spesa, evidenziando le entrate
realizzate e i risultati conseguiti in relazio-
ne agli obiettivi stabiliti negli strumenti di
programmazione economico-finanziaria e
di bilancio, agli indicatori di efficacia e di
efficienza ed agli obiettivi delle principali
leggi di spesa, nonchè introducendo, per il
conto del patrimonio, un livello di classifi-
cazione che fornisca l’individuazione dei
beni dello Stato suscettibili di utilizzazione
economica, anche ai fini di una analisi eco-
nomica della gestione patrimoniale.

3. Al fine dell’espressione del parere da
parte delle Commissioni permanenti, il Go-
verno trasmette alla Camera dei deputati e
al Senato della Repubblica gli schemi dei
decreti legislativi in attuazione dei princìpi
e dei criteri direttivi di cui ai commi 1 e 2
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

Art. 11.

1. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di cui all’arti-
colo 10, con regolamento governativo, ema-
nato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, si provvede a modificare ed
integrare il regolamento di contabilità gene-
rale dello Stato, anche sulla base dei criteri
stabiliti dal regolamento approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 20
aprile 1994, n. 367, e dal decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi-
cazioni, nonchè sulla base dei criteri e

h) identica;

2. Identico.

3. Al fine dell’espressione del parere da
parte della Commissione di cui all’artico-
lo 9, il Governo trasmette alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica gli
schemi dei decreti legislativi in attuazione
dei princìpi e dei criteri direttivi di cui ai
commi 1 e 2 entro sessanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della presente legge.

Art. 6.

1. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di cui all’arti-
colo 5, con regolamento governativo, ema-
nato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, si provvede a modificare ed
integrare il regolamento di contabilità gene-
rale dello Stato, in conformità ai princìpi
generali previsti dalla legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni
ed integrazioni, dal regolamento approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 367, e dal decreto legisla-
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princìpi direttivi di cui all’articolo 10 della
presente legge.

2. Con la stessa procedura e nel rispetto
dei medesimi criteri e princìpi direttivi di
cui al comma 1, sono emanate norme rego-
lamentari per il finanziamento e la gestione
dei programmi comuni a più amministra-
zioni, anche mediante la confluenza in un
unico fondo degli stanziamenti autorizzati
negli stati di previsione della spesa delle
amministrazioni interessate, la semplifica-
zione e l’accelerazione delle procedure di
spesa e contabili che disciplinano i pro-
grammi comuni. In particolare, nella ema-
nazione delle norme regolamentari di cui al
presente comma, viene data priorità alla re-
visione delle procedure finanziarie relative
ai programmi di intervento nelle aree de-
presse e svantaggiate del Paese, nonchè a
quelle relative ai programmi di intervento
nelle aree montane.

3. Le disposizioni di cui agli articoli 4, 5,
6, 13, 16, 17, 18 e 21 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 aprile 1994,
n. 367, si applicano a decorrere dal 1o gen-
naio 1998. Il Ministro del tesoro, con pro-
prio decreto, stabilisce la data di avvio delle
procedure di rendicontazione per le opera-
zioni di entrata e di uscita effettuate con
modalità non informatiche, con riferimento
alle tipologie previste dall’articolo 18 del
predetto decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 367 del 1994.

4. Il Governo è delegato ad emanare, en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore
del regolamento governativo di cui al com-
ma 1, un testo unico che raccolga, coordini
e raccordi tutte le disposizioni legislative e
regolamentari che disciplinano la formazio-
ne e la gestione del bilancio dello Stato.

tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, nonchè sulla base dei criteri e
princìpi direttivi di cui all’articolo 5 della
presente legge.

2. Con la stessa procedura e nel rispetto
dei medesimi criteri e princìpi direttivi di
cui al comma 1, sono emanate norme rego-
lamentari per il finanziamento e la gestione
dei programmi comuni a più amministra-
zioni, anche mediante la confluenza in un
unico fondo degli stanziamenti autorizzati
negli stati di previsione della spesa delle
amministrazioni interessate, la semplifica-
zione e l’accelerazione delle procedure di
spesa e contabili che disciplinano i pro-
grammi comuni. In particolare, nella ema-
nazione delle norme regolamentari di cui al
presente comma, viene data priorità alla re-
visione delle procedure finanziarie relative
ai programmi di intervento nelle aree
depresse del Paese, nonchè a quelle relative
ai programmi di intervento nelle aree mon-
tane.

3. Identico.

4. Il Governo è delegato ad emanare, en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore
del regolamento governativo di cui al com-
ma 1, un testo unico che raccolga, coordini
e raccordi tutte le disposizioni legislative e
regolamentari che disciplinano la formazio-
ne e la gestione del bilancio dello Stato.
Entro la medesima data il Governo è al-
tresì delegato ad emanare un testo unico
che raccolga, coordini e raccordi tutte le
disposizioni legislative e regolamentari
vigenti in materia di Tesoreria.
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5. Al fine dell’espressione del parere da
parte delle Commissioni competenti il Go-
verno trasmette alla Camera dei deputati e
al Senato della Repubblica lo schema del
decreto legislativo di cui al comma 4 entro
dieci mesi dalla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 1.

Art. 12.

1. Ai fini della razionalizzazione delle
strutture amministrative e del potenziamen-
to degli strumenti operativi a supporto
dell’azione del Governo in materia di politi-
ca economica, finanziaria e di bilancio è di-
sposto l’accorpamento del Ministero del te-
soro e del Ministero del bilancio e della
programmazione economica in un’unica
amministrazione, che assume la denomina-
zione di «Ministero del tesoro e del bilan-
cio», nel quale confluiscono tutte le funzio-
ni, gli uffici, il personale e le risorse finan-
ziarie dei due Ministeri interessati. In tutti
gli atti normativi e gli atti ufficiali della Re-
pubblica italiana le dizioni «Ministero del
tesoro» e «Ministro del tesoro» e «Ministero
del bilancio e della programmazione econo-
mica» e «Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica» sono sostituite
dalle dizioni «Ministero del tesoro e del bi-
lancio» e «Ministro del tesoro e del bilan-
cio».

2. Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi diretti a riordinare le
competenze e la organizzazione del Mini-
stero del tesoro e del bilancio. Sugli sche-
mi dei provvedimenti è assicurata alle
organizzazioni sindacali l’informazione
preventiva. Nell’emanazione dei decreti le-
gislativi il Governo si attiene ai princìpi e
criteri direttivi contenuti nella legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e nel decreto legislativo 3

5. Al fine dell’espressione del parere da
parte della Commissione di cui all’artico-
lo 9, il Governo trasmette alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica lo
schema dei decreti legislativi di cui al
comma 4 entro dieci mesi dalla data di en-
trata in vigore del regolamento di cui al
comma 1.

Art. 7.

1. Ai fini della razionalizzazione delle
strutture amministrative e del potenziamen-
to degli strumenti operativi a supporto
dell’azione del Governo in materia di politi-
ca economica, finanziaria e di bilancio è di-
sposto l’accorpamento del Ministero del te-
soro e del Ministero del bilancio e della
programmazione economica in un’unica
amministrazione, che assume la denomina-
zione di «Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica», nel
quale confluiscono tutte le funzioni, gli uffi-
ci, il personale e le risorse finanziarie dei
due Ministeri interessati. In tutti gli atti
normativi e gli atti ufficiali della Repubbli-
ca italiana le dizioni «Ministero del tesoro»
e «Ministro del tesoro» e «Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica»
e «Ministro del bilancio e della programma-
zione economica» sono sostituite dalle di-
zioni «Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica» e
«Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica».

2. Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi diretti a riordinare le
competenze e la organizzazione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica. Nell’emanazio-
ne dei decreti legislativi il Governo si attie-
ne ai princìpi e criteri direttivi contenuti
nella legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel de-
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni e integrazioni,
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febbraio 1993, n. 29, e successive modifica-
zioni e integrazioni, nonchè ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) eventuale trasferimento ad altre am-
ministrazioni delle competenze non stretta-
mente connesse ai fini istituzionali;

b) eliminazione di ogni forma di dupli-
cazione e sovrapposizione organizzativa e
funzionale sia fra le strutture dei Ministeri
oggetto dell’unificazione, sia fra queste ed
altre amministrazioni;

c) organizzazione della struttura mini-
steriale attraverso la previsione di settori
generali ed omogenei di attività, da indivi-
duare anche in forma dipartimentale, e, nel
loro ambito, di uffici di livello dirigenziale
generale, ove necessario anche periferici,
articolati in altre unità organizzative inter-
ne, secondo le rispettive attribuzioni;

d) rafforzamento delle strutture di stu-
dio e ricerca economica e finanziaria, non-
chè di analisi della fattibilità economico-fi-
nanziaria delle innovazioni normative ri-
guardanti i vari settori dell’intervento pub-
blico;

e) ridefinizione delle attribuzioni del
Comitato interministeriale della program-
mazione economica (CIPE), con eliminazio-
ne dei compiti di gestione finanziaria, tec-
nica e amministrativa ed attribuzione degli
stessi alle competenti amministrazioni,
nonchè riordino, con eventuale unificazione
o soppressione, degli attuali organi della
programmazione economica;

f) riordino, rafforzamento ed eventuale
unificazione del nucleo di valutazione degli
investimenti pubblici e del nucleo ispettivo
per la verifica degli investimenti pubblici;

g) riorganizzazione della cabina di
regìa di cui all’articolo 6 del decreto-legge
23 giugno 1995, n. 244, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1995,
n. 341, intesa quale strumento di coordina-
mento, promozione di iniziative e supporto
agli enti attuatori in materia di utilizzazio-
ne dei fondi comunitari, con potenziamento
delle relative strutture tecniche ed ammini-

nonchè ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) identica;

b) identica;

c) identica;

d) identica;

e) identica;

f) identica;

g) riorganizzazione della cabina di
regìa di cui all’articolo 6 del decreto-legge
23 giugno 1995, n. 244, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1995,
n. 341, intesa quale strumento di coordina-
mento, promozione di iniziative e supporto
alle amministrazioni centrali dello Stato,
a quelle regionali e agli altri enti attuatori
in materia di utilizzazione dei fondi comu-
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strative, nonchè individuazione di una
struttura dipartimentale per le aree depres-
se sulla base dei criteri di cui alla lette-
ra c).

3. L’organizzazione, la dotazione organi-
ca, l’individuazione degli uffici di livello di-
rigenziale e delle relative funzioni, nonchè
la distribuzione dei posti di funzione diri-
genziale del Ministero del tesoro e del bi-
lancio, sono stabiliti con regolamento da
emanare, entro sei mesi dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modifica-
zioni, nel rispetto dei princìpi del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, sulla base
dei seguenti criteri:

a) la determinazione dei compiti delle
ripartizioni amministrative è retta da criteri
di omogeneità, complementarietà e organi-
cità, mediante anche l’accorpamento degli
uffici esistenti;

b) l’organizzazione si conforma al crite-
rio di flessibilità, per corrispondere al mu-
tamento delle esigenze, per svolgere compiti
anche non permanenti e per raggiungere
specifici obiettivi;

c) l’ordinamento complessivo è orienta-
to alla diminuzione dei costi amministrati-
vi, alla semplificazione ed accelerazione
delle procedure, all’accorpamento e razio-
nalizzazione degli esistenti comitati, nuclei
e commissioni, all’eliminazione delle dupli-
cazioni e delle sovrapposizioni dei procedi-
menti, nell’ambito di un indirizzo che deve
garantire la riduzione della spesa.

4. Al fine dell’espressione del parere da
parte delle Commissioni permanenti, il Go-
verno trasmette alla Camera dei deputati e
al Senato della Repubblica gli schemi dei
decreti legislativi e dei regolamenti in attua-
zione dei princìpi e dei criteri direttivi di
cui ai commi 2 e 3 entro quattro mesi dalla

nitari, con potenziamento delle relative
strutture tecniche ed amministrative, non-
chè individuazione, tra le altre, di una
struttura dipartimentale per le aree depres-
se sulla base dei criteri di cui alla lettera
c).

3. L’organizzazione, la dotazione organi-
ca, l’individuazione degli uffici di livello di-
rigenziale e delle relative funzioni, nonchè
la distribuzione dei posti di funzione diri-
genziale del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica,
sono stabiliti con regolamento da emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, nel ri-
spetto dei princìpi del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, sulla base dei seguen-
ti criteri:

a) identica;

b) identica;

c) identica;

4. Al fine dell’espressione del parere da
parte della Commissione di cui all’artico-
lo 9, il Governo trasmette alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica gli
schemi dei decreti legislativi e dei regola-
menti in attuazione dei princìpi e dei criteri
direttivi di cui ai commi 2 e 3 entro quattro
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data di entrata in vigore della presente
legge.

5. Nella prima applicazione della presente
legge è mantenuta, salva diversa istanza de-
gli interessati, la collocazione nei ruoli cen-
trali o periferici ai quali i dipendenti appar-
tengono all’atto dell’unificazione di cui al
comma 1, anche attraverso opportune atti-
vità di riqualificazione.

6. Con regolamento da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, è dispo-
sta la fusione dell’Istituto di studi per la
programmazione economica (ISPE) e
dell’Istituto nazionale per lo studio della
congiuntura (ISCO) in un unico Istituto,
sottoposto alla vigilanza e all’alta direzione
del Ministro del tesoro e del bilancio, deno-
minato Istituto di studi e analisi economica
(ISAE), dotato di autonomia scientifica, or-
ganizzativa, finanziaria e contabile, al quale
sono attribuiti il personale, le risorse finan-
ziarie e le sedi dei precedenti Istituti, non-
chè i relativi rapporti attivi e passivi. Al
conseguimento dei fini istituzionali l’ISAE
provvede: a) con il contributo dello Stato, il
cui importo annuo è determinato con la
legge finanziaria; b) con i contributi di am-
ministrazioni ed enti pubblici e privati,
nonchè di organizzazioni internazionali; c)
con i redditi di beni costituenti il proprio
patrimonio; d) con i proventi derivanti dalle
attività di promozione, consulenza e colla-
borazione. Dalla data di entrata in vigore
del regolamento sono abrogate le norme,
anche di legge, relative ai soppressi ISCO e
ISPE.

7. La Ragioneria centrale presso il Mini-
stero del tesoro e quella presso il Ministero
del bilancio e della programmazione econo-
mica sono soppresse. Gli uffici e il persona-
le, compreso quello dirigenziale, sono tra-
sferiti alla Ragioneria centrale del Ministero
del tesoro e del bilancio, contestualmente
istituita.

mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. Identico.

6. Con regolamento da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, è dispo-
sta la fusione dell’Istituto di studi per la
programmazione economica (ISPE) e
dell’Istituto nazionale per lo studio della
congiuntura (ISCO) in un unico Istituto,
sottoposto alla vigilanza e all’alta direzione
del Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica, denomi-
nato Istituto di studi e analisi economica
(ISAE), dotato di autonomia scientifica, or-
ganizzativa, finanziaria e contabile, al quale
sono attribuiti il personale, le risorse finan-
ziarie e le sedi dei precedenti Istituti, non-
chè i relativi rapporti attivi e passivi. Al
conseguimento dei fini istituzionali l’ISAE
provvede: a) con il contributo dello Stato, il
cui importo annuo è determinato con la
legge finanziaria; b) con i contributi di am-
ministrazioni ed enti pubblici e privati,
nonchè di organizzazioni internazionali; c)
con i redditi di beni costituenti il proprio
patrimonio; d) con i proventi derivanti dalle
attività di promozione, consulenza e colla-
borazione. Dalla data di entrata in vigore
del regolamento sono abrogate le norme,
anche di legge, relative ai soppressi ISCO e
ISPE.

7. La Ragioneria centrale presso il Ministe-
ro del tesoro e quella presso il Ministero del
bilancio e della programmazione economica
sono soppresse. Gli uffici e il personale, com-
preso quello dirigenziale, sono trasferiti alla
Ragioneria centrale del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, contestualmente istituita.
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8. Le disposizioni del presente articolo
hanno effetto dalla data di entrata in vigore
del decreto legislativo previsto dal com-
ma 2.

Art. 13.

1. Dopo l’articolo 9 della legge 5 agosto
1978, n. 468, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis. - (Fondo di riserva per le auto-
rizzazioni di cassa). – 1. Nello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro è istituito un
“Fondo di riserva per l’integrazione delle
autorizzazioni di cassa”, il cui stanziamento
è annualmente determinato, con apposito
articolo, dalla legge di approvazione del
bilancio.

2. Con decreti del Ministro del tesoro, su
proposta del Ministro interessato, sono tra-
sferite dal Fondo ed iscritte in aumento del-
le autorizzazioni di cassa dei capitoli iscritti
negli stati di previsione delle amministra-
zioni statali le somme necessarie a provve-
dere ad eventuali deficienze delle dotazioni
dei capitoli medesimi, ritenute compatibili
con gli obiettivi di finanza pubblica. In de-
roga all’articolo 3, comma 1, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, i decreti sono trasmes-
si alla Corte dei conti al solo fine della pari-
ficazione del rendiconto generale dello Sta-
to. I medesimi decreti di variazione sono
trasmessi al Parlamento».

2. Il Fondo di cui all’articolo 9-bis della
legge 5 agosto 1978, n. 468, introdotto dal
comma 1, in sede di prima applicazione, è
determinato in lire 5.000 miliardi per l’anno
1997.

8. Le disposizioni del presente articolo
hanno effetto, per le parti corrispondenti,
dalla data di entrata in vigore dei relativi
decreti legislativi previsti dal comma 2.

Art. 8.

1. Identico:

«Art. 9-bis. - (Fondo di riserva per le auto-
rizzazioni di cassa). – 1. Identico.

2. Con decreti del Ministro del tesoro, su
proposta del Ministro interessato, che ne
dà contestuale comunicazione alle Com-
missioni parlamentari competenti, sono
trasferite dal Fondo ed iscritte in aumento
delle autorizzazioni di cassa dei capitoli
iscritti negli stati di previsione delle ammi-
nistrazioni statali le somme necessarie a
provvedere ad eventuali deficienze delle do-
tazioni dei capitoli medesimi, ritenute com-
patibili con gli obiettivi di finanza pubblica.
In deroga all’articolo 3, comma 1, della leg-
ge 14 gennaio 1994, n. 20, i decreti sono
trasmessi alla Corte dei conti al solo fine
della parificazione del rendiconto generale
dello Stato. I medesimi decreti di variazio-
ne sono trasmessi al Parlamento».

2. Identico.

Art. 9.

1. Entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia-
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na, è istituita una Commissione compo-
sta da quindici senatori e quindici depu-
tati, nominati rispettivamente dal Presi-
dente del Senato della Repubblica e dal
Presidente della Camera dei deputati,
nel rispetto della proporzione esistente
tra i gruppi parlamentari, sulla base del-
le designazioni dei gruppi medesimi, al
fine dell’esame degli schemi di decreto
trasmessi ai sensi degli articoli 5, comma
3, 6, comma 5, e 7, comma 4.

Art. 10.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.


